
esercitare una notevole azione di attrazione del 

traffico verso di sè, costituendo essa, come g ià  si 

è accennato, la comunicazione rotabile più diretta 

ed agevole fra  Ceva e Torino, talché la si può fin 

da ora considerare come avente funzione di « ci­

vetta » o anche di « calam ita » nei riguardi del 
traffico proveniente da questo costruendo primo 

tronco della camionale. Ad ogni modo, sia che la 
suddetta camionale debba passare j)er B astia  e 

B ra  affiancandosi così alla nostra strada di fondo 

valle Tanaro. sia che debba avere un tracciato spo­
stato più o meno ad ovest (che in nessun caso 

però potrà mai andare al di là della linea Mondovì- 
Fossano-Savigliano), la strad a di fondo valle T a­

naro é destinata ad assum ere in futuro sempre 

m aggiore importanza, talché é facile prevedere 

che, nel volgere di pochi anni, essa possa passare 

dal rango di semplice strad a intercomunale a 

quello di strada provinciale e quindi anche a quello 

di strada statale. In questo ultimo caso anzi noi 

pensiamo possa senz'altro diventale la prosecu­

zione da Ceva, per Bra, fino a Carmagnola, della 

S. S. n. 28-bis. Questo brillante e promettente 

avvenire che fin da ora si delinea per la strada 

di fondo valle Tanaro. non deve però per nulla 

destare allarm i o invidie da parte di Mondovi e 

tanto meno di Alba, in quanto Mondovi è già 

servita dalla ottima S. S. n. 28, ha molte proba­

bilità di vedersi sfiorata dal tronco Ceva-Torino 

della accennata camionale, ed inoltre, per la strada 

del Carmine, si può agevolmente collegare a B astia  

alla strada di fondo valle Tanaro. A sua volta 

Alba può facilmente collegarsi a questa strada 

di fondo valle sia valendosi della esistente rotabile 

Santa Vittoria-Pollenzo-Stazione di Cherasco, sia 

di quella Gallo - Barolo - Panirole - Monchiero, en­

trambe in via di sistemazione da parte della Pro­

vincia. Ciò, bene inteso, non impedisce affatto che 

Alba debba continuare ugualmente nella batta­

glia che ha intrapreso in questi ultimi tempi con 

rinnovato vigore ai fini della sistemazione della 

S. S. n. 29. onde renderla a tta  al traffico automo­

bilistico pesante ed a quello rapido. Ed in questa 

nobile battaglia l'accompagnano gli auguri nostri 
più fervidi, perchè comprendiamo perfettamente 
come la sistemazione della S. S. n. 29 sia questione 

di v ita  o di morte non soltanto per Alba, ma 

anche per Cortem iglia ed i vari paesi della Langa 

orientale, posti a  cavallo di questa comunicazione.

Analogamente dicasi nei riguardi di Dogliani, 

perchè, se è vero che tra  Farig lian o e Monchiero 

la strada di fondo valle Tanaro verrà fa tta  pas­

sare in riva sin istra di questo fiume sia per evi­

ta le  due attraversam enti di esso e l’apertura di 

una galleria (come accade ora per la ferrovia che 

corre in riva destra), sia |>er trarre  dal deplorevole 

isolamento, in cui attualmente si trovano, le Basse 

di Piozzo, di Costam agna e di Lequio ed i rispet­

tivi centri abitati posti su ll’alto del terrazza­

mento, è pur vero altresi che Dogliani rara  age­

volmente collegata ad essa da due brevi ed ottimi 

tronchi stradali dipartentisi rispettivam ente da 

Farigliano e da Monchiero. Le medesime conside­

razioni sono valide pure per gli abitati di Narzole 
e di Cherasco.

# * #

Noi osiamo sperare che tutto questo complesso 

di considerazioni, svolte nei riguardi della strada 

di fondo valle Tanaro da Ceva a Bra. valga a 

porre in evidenza, presso i coitesi lettori, la gran­

de importanza che assume, anche per Torino, 

l'apertura di questa nuova comunicazione, nono­

stante questa si sviluppi interamente nel territorio 

della contigua provincia di Cuneo.

Torino infatti deve intravvedere in questa comu­

nicazione non soltanto un ottimo e pianeggiante 

raddoppio della strada napoleonica della « Pedag- 

gera », che, attraverso la Langa occidentale, da 

Bra. per Dogliani e Murazzano, la collega al Mare 

Ligure sia in direzione di Savona sia  in direzione 

di Albenga ed Imperia, ma anche come un pro­

lungamento, nella media valle Tanaro in dire­

zione di B ra  e Torino, della camionale Savona- 

Ceva e quindi, di converso, come una diretta via 

di penetrazione da Torino, per B ra  e Monchiero. 

verso quegli ameni e ridenti paeselli ubicati sui 

terrazzamenti e sui poggi costituenti i fianchi della 

Valle del Tanaro. da Monchiero a Ceva, e che, se 

ora sono assai faticosamente raggiungibili da 

Torino, non mancheranno allora di divenire una 

comoda meta di scampagnate o anche di soggiorno 

estivo a portata di mano dei turisti della città.

Di qui l'opportunità che Torino essa pure si 

adopri affinchè venga al più presto realizzata que­

sta strada di fondo valle Tanaro. con il che dimo­

strerà ancora una -volta come sia  sempre vigile, 

attenta e sensibile a tutti i problemi che. pur r i­

guardando altre provincie del Piemonte, interes­

sano però sempre direttamente anch'essa, che del 

Piemonte è la gloriosa capitale.
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